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Cambiamento climatico e generazioni future
Gianfranco Pellegrino

Il saggio introduce le tematiche di questo numero, soffermandosi in particolare sulla rilevanza
etica e politica del cambiamento climatico. Dopo una rapida spiegazione dell’effetto serra na-
turale e artificiale, si ripercorrono le teorie che concepiscono il cambiamento climatico come
un problema di giustizia distributiva. Secondo alcuni autori queste teorie non sono sufficienti
per dare strumenti adeguati, perché il cambiamento climatico rappresenta un problema etico
nuovo, che richiede una strumentazione etica inedita. Il saggio approfondisce alcune delle ca-
ratteristiche nuove dell’etica del cambiamento climatico, soprattutto in relazione all’impatto
che le scelte presenti avranno sulla qualità della vita delle generazioni future.

Nucleare e responsabilità intergenerazionale
Raffaele Bifulco

Il saggio analizza l’impatto che l’energia nucleare può avere sulla relazione fra riscaldamento
terrestre e generazioni future, sulla base delle prese di posizione degli organismi internazionali
di regolazione del settore nucleare. Da un lato, l’energia nucleare viene vista da alcuni come
contributo alla lotta al cambiamento climatico, dall’altro avrebbe impatti problematici sulle
generazioni future: l’articolo illustra questo dilemma, puntando l’attenzione soprattutto sulla
questione delle scorie e sulla tutela giuridica delle generazioni future. Si considera inoltre la
questione dell’energia nucleare dal punto di vista della sua valutazione complessiva, sottolineando
la necessità di una discussione ampia – che è mancata nel nostro paese.

Le sfide morali e politiche del cambiamento climatico
Dale Jamieson

Il cambiamento climatico globale pone sfide senza precedenti ai nostri modi di concepire la
morale e la politica. Siamo abituati a vedere un problema morale in situazioni in cui un in-
dividuo chiaramente identificabile intenzionalmente ne danneggi un altro, a sua volta chiaramente
identificabile; e in cui sia gli individui coinvolti, sia il danno in questione, stiano tra loro in
una relazione spazio-temporale di vicinanza. Il cambiamento climatico globale danneggerà
senz’altro milioni di persone, ma secondo modalità completamente diverse da queste. Dal
punto di vista politico, d’altro canto, l’intrattabilità del fenomeno è dovuta al fatto che siamo
abituati a prendere decisioni pubbliche in base a preferenze momentanee, piuttosto che a in-
teressi a lungo termine e valori condivisi. Per affrontare il cambiamento climatico globale ab-
biamo dunque bisogno di riformare sia i nostri modi di concepire la problematicità morale,
sia il nostro stile di deliberazione politica. Per far questo, è necessario partire dagli individui:
fornendo una visione ideale di che tipo di carattere sia più adatto per vivere in un mondo glo-
balizzato e altamente interconnesso come il nostro.

Teoria etica e intuizioni in un mondo in frantumi
Tim Mulgan

Il cambiamento climatico presenta caratteristiche inedite che mettono in discussione il pensiero
morale cui siamo abituati. In questo saggio, si ricostruiscono le modifiche che sarebbero ne-
cessarie per pensare le questioni morali poste dalla prospettiva di un mondo che subisca gli
effetti del cambiamento climatico: si potrebbe trattare di un mondo in frantumi, dove non ci
sono più le condizioni minime di benessere, e le nozioni cui siamo abituati – come certi diritti
o l’ideale dell’eguaglianza – non valgono più e debbono venire sostituite da una nuova etica,
che non potrà più affidarsi a intuizioni morali, per quanto solide e radicate.

Le virtù ambientali e il paradigma del giardino
Marcello Di Paola

Il saggio difende l’idea che i contesti più congeniali allo sviluppo e all’esercizio di un carattere
virtuoso dal punto di vista ambientale siano i giardini e che il modo migliore per sviluppare
ed esercitare tale carattere sia conservare specie botaniche, coltivandone esemplari con le pro-
prie mani. La coltivazione di un giardino permette, e richiede, una certa comprensione e ac-
cettazione di importanti dimensioni del rapporto uomo-natura, le quali innescano comportamenti
positivi che, consolidandosi nel tempo attraverso abitudine e riflessione, diventano veri e pro-
pri tratti caratteriali virtuosi. Le virtù sviluppate ed esercitate in giardino contribuiranno in
modo decisivo alla buona riuscita dei nostri futuri sforzi verso la sostenibilità, perché avranno
un prezioso aspetto operativo, assente dalle virtù ambientali tipicamente contemplative che
l’individuo può invece sviluppare ed esercitare in aree naturali non umanizzate.

Theodor W. Adorno e la crisi dell’individuo
Stefano Petrucciani

La questione della decadenza dell’individuo, o addirittura della sua liquidazione nella società
di massa, è un teai centrale della teoria critica della società di Adorno e Horkheimer, sviluppato
non solo nella Dialettica dell’illuminismo, ma anche in molti testi di Adorno e negli importanti
scritti pubblicati ora in italiano. Il problema che emerge da tali testi è: mentre la teoria adorniana
insiste fortemente sul tema della decadenza dell’individuo, la teoria sociale contemporanea
sembra invece a prima vista andare in una direzione opposta. Oggi molti scienziati sociali,
come per esempio Zygmunt Bauman, descrivono la società contemporanea come caratterizzata
da crescenti processi di individualizzazione. Nasce dunque la domanda: chi ha ragione? I
teorici della obsolescenza dell’individuo o quelli della crescente individualizzazione? Il testo
cerca, ripartendo da Adorno, di svolgere qualche considerazione su questo tema.

Il doppio movimento dell’individualità. Adorno, l’individuo e le cose
Alessandro Bellan

Il saggio prende in considerazione il nesso istituito da Adorno fra la crisi dell’individuo e il
suo tentativo di salvare la metafisica attraverso un rapporto rinnovato con le cose, ripensando
poi il significato etico della patologia sociale dell’individualità. Una ‘salvezza’ dell’individuale,
nell’epoca della sua liquidazione, può essere ancora proposta, nei termini di Adorno, solo se
si supera la falsa alternativa fra un individuo pensato come spazio intersoggettivo delle ragioni
e un’individualità ripiegata monologicamente su  se stessa   attraverso una rinnovata antropologia,
etica e critica insieme.
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La decostruzione della soggettività in Adorno e Nietzsche
Stefano Giacchetti Ludovisi

L’articolo presenta un’analisi comparativa tra le posizioni di Adorno e Nietzsche riguardo al
ruolo della soggettività. Se da un lato è possibile rilevare l’affinità di percorso dei due autori
nel criticare la soggettività ‘costitutiva’ quale risultato di un processo storico di identificazione
operato dalla razionalità, allo stesso tempo si evidenziano le differenze delle due prospettive
in merito alle conclusioni raggiunte da tale critica. Il processo di dissoluzione della soggettività
sostenuto da Nietzsche è in parte respinto da Adorno sulla base del rifiuto di identificare un
principio formato sulle passioni. La critica sociale di Adorno lo porta a rifiutare l’affermazione
di un principio di piacere ormai ridotto alla sua versione reificata. La critica della soggettività
borghese conduce Adorno all’affermazione di quello che può essere definito un ‘oltre-borghese’:
una forma di soggettività non costitutiva che rispetti il non-identico.

L’identità e il pensiero al tempo dell’sms
Gian Luca Barbieri

Il saggio analizza il modo in cui l’uso dell’sms favorisce una modalità di pseudo-attivazione
del pensiero che ha ricadute sulle rappresentazioni di sé, dell’altro e delle relazioni tra sé e
l’altro. In quanto «tecnologia del sé» (Foucault), il telefonino orienta e modifica il pensiero
in una direzione narcisistica e autocentrata per cui gran parte delle comunicazioni ha una ri-
caduta autoreferenziale e la persona con cui ci si relaziona è ridotta a oggetto-Sé (Kohut) con
funzione speculare di conferma dell’immagine che il soggetto ha di se stesso. Il risultato è
la creazione di pseudo-pensieri e una mentalizzazione di superficie che porta spesso a
un’identificazione fusionale con l’altro, non riconosciuto come effettivamente altro da sé. Si
realizzano quelle «identificazioni solide» di cui parla Recalcati che si connettono all’abolizione
dell’inconscio da lui riscontrata nella nostra epoca.

Genealogia dei confini, costituzione del soggetto ed etica della cura
Vincenzo Sorrentino

L’articolo propone alcune considerazioni sull’etica della cura di Joan Tronto, soprattutto a
partire dal suo libro Confini morali. Nella prima parte si cerca di evidenziare il contributo che
gli studi di Foucault possono fornire al pensiero di Tronto; nella seconda si tenta, invece, di
mettere a fuoco quelli che appaiono i punti di forza e i limiti dell’etica della cura di Tronto,
soprattutto in riferimento alla sua valenza critica e al suo rapporto con la teoria democratica.

An English Translation of the Abstracts is available at www.unipr.it/arpa/dipfilos/testi/individui.htm and in
The Philosopher’s Index
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